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FOGLIO INFORMATIVO

DEPOSITO CHIUSO

INFORMAZIONI SULLA BANCA
BANCA GALILEO S.p.A.
Sede Legale e Direzione Generale
Corso Venezia 40 - 20121 - Milano (MI)
n. telefono e fax: tel. 02 7788731 - fax 02 77887351
email: info@bancagalileo.it
sito internet: www.bancagalileo.it
Registro delle Imprese della CCIAA di Milano, Partita Iva e Codice Fiscale n. 03639870967
Iscritta all’albo della Banca d’Italia n. 05587 - Cod. ABI 03267
Codice B.I.C.: GAEOITM1
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia
Capitale sociale: Euro 35.800.000,00 i.v.

Riservato all'Offerta Fuori Sede
(da compilarsi a cura del soggetto che effettua l'offerta e che provvede ad identificare il Cliente)

Cognome e Nome ___________________________________________ Telefono ____________________
Sede ___________________________________________ e-mail ________________________________
Qualifica ______________________________________________________________________________

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO
Con il servizio di Deposito chiuso la banca consente al cliente di custodire valori, documenti o oggetti preziosi. Il bene
viene confezionato e sigillato dal Cliente e consegnato alla Banca, che lo custodisce presso i suoi locali attrezzati per
lo scopo.

Il cliente può effettuare depositi, ritiri o semplici controlli dei beni riposti nei locali secondo le modalità contrattualmente
pattuite con la banca.

Il canone relativo al Deposito chiuso può essere addebitato direttamente sul conto corrente. La banca risponde verso
il Cliente per l'idoneità e la custodia dei locali e per l'integrità esteriore del deposito chiuso e delle sue chiusure.

Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:

variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (commissioni e spese del servizio) ove

contrattualmente prevista;
eventi pregiudizievoli per le cose contenute nel deposito (sottrazione, danneggiamento, distruzione

totale o parziale) per un valore superiore all'importo assicurato indicato nel contratto.

CONDIZIONI ECONOMICHE

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la
prestazione del servizio.

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

SPESE

Recupero bollo su contratto (solo se l'addebito del
canone non è regolato in conto corrente)

Nella misura di legge tempo per tempo vigente

Canone annuo di locazione (anticipato) € 500,00

Spese per ricerca e copia (per singolo documento) € 20,00

Rimborso spese comunicazioni periodiche e altre dovute
per legge inviate con modalità diverse dal canale
telematico (per ogni singola comunicazione)

€ 2,00

(1)Per usufruire dell'invio telematico della corrispondenza (a costo zero) occorre aver sottoscritto un contratto di Internet Banking.
Sono escluse le comunicazioni previste ai sensi dell’art. 118 D.lgs. 385/1993, gratuite indipendentemente dagli strumenti di
comunicazione impiegati.
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Spesa pignoramenti o sequestri operati contro l'utente
Nella misura sostenuta dalla Banca in relazione
all'intervento di terzi

ASSICURAZIONE

Assicurazione standard (massimale assicurato Euro
100,00)

Inclusa nel canone

Assicurazione aggiuntiva

Per valori da assicurare di importo maggiore il Cliente è
tenuto a richiedere l'integrazione di assicurazione alla
Filiale di riferimento. Il premio di tale integrazione
assicurativa sarà a carico del cliente.

Valuta di addebito del canone

Il canone decorre dal primo giorno di stipula del contratto
in caso di regolamento in conto corrente, viene addebitato
il primo giorno lavorativo del mese con valuta primo giorno
di calendario del mese.

RECESSO E RECLAMI

Recesso dal contratto

Il cliente può recedere in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura del rapporto dando il preavviso
stabilito dal contratto.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale
n° 30 giorni dal ricevimento della richiesta del cliente, a condizione che quest’ultimo abbia consegnato la cassetta e la
relativa chiave in perfetto stato di funzionamento.

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a: Corso Venezia n. 40 - 20121 Milano
dir.generale@bancagalileo.it oppure a dir.generale@legal.bancagalileo.it , che risponde entro 60 giorni dal
ricevimento.

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it ., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
Canone annuo di locazione E’ il corrispettivo, comprensivo delle spese, che il cliente versa alla banca per

l’utilizzo del servizio. Viene di regola addebitato sul conto corrente del cliente.
Massimale assicurativo E’ un dato desunto dal valore complessivo dei beni introdotti nel deposito

chiuso e dichiarato dal cliente alla banca al momento dell’accensione del
rapporto (o durante il suo svolgimento, in caso di variazione del contenuto del
deposito), destinato a coprire il rischio della banca per il risarcimento dei danni
che possono eventualmente derivare al cliente dalla sottrazione, dal
danneggiamento, o dalla distruzione degli oggetti contenuti nel deposito
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